
1 
 

PROCEDURA DI RECLUTAMENTO RISERVATA DI DIRIGENTI SCOLASTICI di cui al 

D.M. 8 giugno 2023, n. 107. 

 

QUADRI DI RIFERIMENTO  

I Quadri di riferimento della procedura di reclutamento in oggetto sono quelli riportati nell’allegato al 

D.M. 8 giugno 2023, n. 107 e relative aree tematiche, avuto riguardo alla normativa vigente alla data di 

espletamento delle prove della procedura. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Ai sensi dell’articolo 6 del D.M. 8 giugno 2023, n. 107 recante “Prova di accesso al corso intensivo di 

formazione” la prova consiste o in una prova scritta di cui all’articolo 6, comma 1, lett. a), basata su 

sistemi informatizzati, a risposta chiusa, per la quale, pertanto, non sono da prevedere criteri di 

valutazione, o in una prova orale di cui all’articolo 6 comma 1, lett. b) consistente in: 

- un colloquio, della durata minima di 60 minuti, su quesiti predisposti dalla Commissione prima 

dell’inizio della prova orale, proposti al candidato previa estrazione a sorte. I quesiti sono predisposti in 

maniera da accertare per ogni candidato la preparazione professionale in ciascuna delle materie di cui al 

comma 1 dell’articolo 6 del D.M. 8 giugno 2023, n. 107, nonché la conoscenza di livello B2 del CEF 

della lingua straniera prescelta e degli strumenti informatici e delle tecnologie della comunicazione 

normalmente in uso presso le istituzioni scolastiche.  

Ai fini della valutazione del colloquio orale, per ciascuna delle materie indicate al comma 1 dell’articolo 

6 del D.M. 8 giugno 2023, n. 107 sono attribuibili un massimo di 15 punti, esclusivamente con l’utilizzo 

dei numeri interi. Per la verifica della conoscenza di livello B2 del CEF della lingua straniera prescelta 

sono attribuibili un massimo di 5 punti esclusivamente con l’utilizzo dei numeri interi. Per la verifica 

della conoscenza degli strumenti informatici e delle tecnologie della comunicazione normalmente in uso 

presso le istituzioni scolastiche sono attribuibili un massimo di 5 punti esclusivamente con l’utilizzo dei 

numeri interi.  

Superano la prova i candidati che conseguono un punteggio complessivo pari o superiore a 60/100. Il 

punteggio così ottenuto va convertito su base decimale, mantenendo la frazione decimale eventualmente 

conseguita dal candidato. 

In merito alla valutazione della prova orale, la Commissione dispone in totale di 100 punti, di cui 90 

punti per il colloquio di cui alla lettera a), 5 punti per la verifica di cui alla lettera b) e 5 punti per la 

verifica di cui alla lettera c). 

La prova orale si svolgerà in seduta pubblica.  

Il colloquio è così strutturato: 

a) un quesito per ciascuna delle aree tematiche di cui all’allegato “Quadri di riferimento e aree 

tematiche” al D.M. 8 giugno 2023, n. 107; 
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b) una prova pratica per la verifica della conoscenza degli strumenti informatici e delle tecnologie 

della comunicazione normalmente in uso presso le istituzioni scolastiche su uno dei seguenti 

argomenti:  

• elaborazione testi. 

• utilizzo di fogli di calcolo.  

• realizzazione di una presentazione.  

• motori di ricerca e gestione della posta elettronica. 

• sistemi per la condivisione di files 

 

c) Lingua straniera: 

Lettura e traduzione di un brano di massimo 8 righe. Breve conversazione stimolata da una 

domanda sull'argomento trattato nel brano oggetto della lettura.  

 

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi relativi alla prova orale, la Commissione utilizzerà i seguenti criteri: 

 

PER CIASCUN QUESITO DI AREA TEMATICA      [Max 15 punti (cfr. articolo 6, comma 2, D.M. 8 

giugno 2023, n. 107)] 

1) Conoscenza dei contenuti specifici  Max 5 punti 

2) Capacità di analisi e contestualizzazione nella realtà scolastica   Max 5 punti 

3) Chiarezza espositiva, coerenza argomentativa  e capacità di sintesi   Max 5 punti 

 

 

STRUMENTI INFORMATICI E TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE NORMALMENTE IN 

USO PRESSO LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 Max 5 punti (cfr. articolo 6, comma 2, D.M. 8 

giugno 2023, n. 107) 

 

 

LINGUA STRANIERA PRESCELTA DAL CANDIDATO 

Capacità di lettura, traduzione e conversazione Max 5 punti (cfr. articolo 6, comma 2, D.M. 8 

giugno 2023, n. 107) 

 


